
COMUNE DI VERTOVA
Provincia di Bergamo

Via  Roma, 12 - Tel. Uffici Amm.vi 035 711562 –  Fax 035 720496 Cod.Fisc. e  P. IVA 00238520167

Codice Ente : 10238

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 41 del 19/12/2018 

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL COMUNE 
DI VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.

L'anno duemiladiciotto, il giorno  diciannove del mese di Dicembre alle ore 19:00, nella Sede 
Comunale, in seguito ad invito del Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale.

Intervengono i Signori :

Cognome e Nome Funzione P A

GUALDI LUIGI Sindaco SI

CAGNONI RICCARDO Consigliere SI

GUALDI FRANCESCA Consigliere SI

CATTANEO OMAR Consigliere SI

MOLOGNI SARA Consigliere SI

GUERINI GIUSEPPE Consigliere SI

MAFFEIS GIUSEPPE Consigliere SI

NORIS TIZIANA Consigliere SI

GUSMINI ANTONIO Consigliere SI

BOLANDRINA MAURO Consigliere SI

AGAZZI EMANUELE Consigliere SI

NORIS MATTEO Consigliere  SI

ne risultano presenti n. 11 e assenti n. 1

Assiste il Segretario Comunale  Dott. Francesco Bergamelli, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il signor Gualdi Luigi nella sua 
qualità di Sindaco  ed invita la Giunta a trattare l’argomento in oggetto.



OGGETTO:  REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL COMUNE 
DI VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso il quadro seguente quadro normativo di riferimento del presente  provvedimento:

-  il vigente l’art. 20 del D.Lgs. 175 del 19 agosto 2016, Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSP),  ad oggetto “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche” impone agli enti locali l’effettuazione, con frequenza annuale entro il 31 dicembre, di 
un’analisi dell’assetto complessivo delle proprie delle società in cui detengono partecipazioni 
dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, nello stesso articolo previsto, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione; 
- il citato art. 20 prevede, in particolare, che i piani di razionalizzazione, predisposti dalle 
amministrazioni e corredati da una apposita relazione tecnica con l’indicazione delle modalità e dei 
tempi di attuazione, sono adottati laddove si rilevino:
a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcune delle categorie di cui all’art. 4 del D. Lgs. 

175/2016;
b. società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiori a quello 

dei dipendenti;
c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;
d. partecipazioni in società che, nel triennio, precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore ad un milione di euro;
e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g. necessita di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del D. Lgs. 

175/2016;

Considerato che il Comune può mantenere partecipazioni nelle società esclusivamente per lo 
svolgimento di una o più delle attività di seguito elencate, di cui all’art. 4, comma 2, del TUSP, a 
condizione che siano necessarie per le sue finalità istituzionali:

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma 
fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dellì’art. 193 del D. Lgs. 50/2016;

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del D. 
Lgs. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 
2;

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 50/2016.

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 18.10.2017, con la quale è stato 
adottato il Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, ai sensi dall’art. 24, del 



citato Decreto Legislativo n. 175/2016, che ha avuto ad oggetto le partecipazioni dirette ed indirette 
in enti di tipo societario, che risultano le seguenti:

partecipazione diretta: denominazione società
Impianti Polisportivi S.p.A.
Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana S.p.A.
Uniacque S.p.A.
Servizi Tecnologici Comuni – SE.T.CO. srl
Servizi Sociosanitari Val Seriana S.r.l.

partecipazione 
indiretta:

denominazione società denominazione società tramite

Ingegnerie Toscane Uniacque S.p.A.
G.Eco. srl Se.T.Co s.r.l.
Valcavallina Servizi s.r.l. Se.T.Co. srl

Considerato che la ricognizione delle partecipazioni dirette e indirette del Comune di Vertova, al 
fine delle verifiche per il loro mantenimento o per l’avvio di ulteriori azioni di razionalizzazione, 
anche mediante la messa in liquidazione o cessione,  discende dalla  verifica degli esiti del piano di 
revisione straordinaria approvato con la citata deliberazione C.C. n. 29 del 18.10.2017;

Dato atto che, in continuità con gli indirizzi formalizzati attraverso il piano di revisione 
straordinaria sopra richiamato, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 07.12.2018 
l’Amministrazione ha “Approvato schema di protocollo d’intesa tra i comuni di Casnigo, Cazzano 
S. Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, Gazzaniga, Leffe, Peia e Vertova per il 
finanziamento delle attività di trasformazione della società Impianti Polisportivi S.p.A. in altra 
persona giuridica ai sensi del D.Lgs. 175/2016”;

Esaminata l’allegata relazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che  
illustra gli esiti dell’analisi effettuata sulla base del quadro normativo sopra richiamato e alla luce 
dei risultati conseguenti all’attuazione del piano di revisione straordinaria approvato nel 2017, come 
elaborata dal Segretario Comunale;

Tenuto conto del parere espresso dal Collegio dei Revisori del Conto in relazione all’allegato Piano.

Visti:
il vigente Statuto Comunale;
il vigente Regolamento del Consiglio Comunale;

Visti ed acquisiti i pareri di regolarità tecnico e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D. Lgs 267/2000;

Rilevato che alle ore 19:20 è entrato il consigliere Noris Matteo
pertanto, Consiglieri presenti n. 12 e Consiglieri assenti n. 0

Votanti n. 12
Astenuti n. 0
Contrari n. 0
Con voti unanimi e favorevoli, resi per alzata di mano



DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione e vengono qui integralmente richiamate;

2. Di approvare il Piano di revisione ordinaria delle società partecipate dal Comune di Vertova, 
ai sensi dell’ art. 20 del D. Lgs. 175/2016, come da relazione allegata al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanziale;

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di controllo 
della Corte dei Conti, nonché alla struttura monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle 
società”, prevista dall’art. 15 del TUSP  e istituita presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro;

4. Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO
Gualdi Luigi

Firmato digitalmente

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Francesco Bergamelli

Firmato digitalmente
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COMUNE DI VERTOVA
Provincia di Bergamo

Via  Roma, 12 - Tel. Uffici Amm.vi 035 711562 –  Fax 035 720496 Cod.Fisc. e  P. IVA 00238520167

Allegato alla Proposta N° 51 di deliberazione al Consiglio Comunale

SEGRETERIA SERVIZI ALLA PERSONA SERVIZI DEMOGRAFICI - SERVIZIO 
SEGRETERIA E PROTOCOLLO

OGGETTO : REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL 
COMUNE DI VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(art. 49, c. 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A., Responsabile del 

SEGRETERIA SERVIZI ALLA PERSONA SERVIZI DEMOGRAFICI, in relazione alle 

competenze di cui dall’art. 49 del D.L. 18.8.2000 n. 267, vista la proposta di deliberazione di 

cui all’oggetto da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale, esprime parere favorevole 

in ordine alla regolarità tecnica degli atti, segue testo proposta oggetto di parere:

Premesso il quadro seguente quadro normativo di riferimento del presente  provvedimento:

-  il vigente l’art. 20 del D.Lgs. 175 del 19 agosto 2016, Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSP),  ad oggetto “Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche” impone agli enti locali l’effettuazione, con frequenza annuale entro 
il 31 dicembre, di un’analisi dell’assetto complessivo delle proprie delle società in cui 
detengono partecipazioni dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, nello 
stesso articolo previsto, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

- il citato art. 20 prevede, in particolare, che i piani di razionalizzazione, predisposti dalle 
amministrazioni e corredati da una apposita relazione tecnica con l’indicazione delle modalità 
e dei tempi di attuazione, sono adottati laddove si rilevino:
a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcune delle categorie di cui all’art. 4 del D. 

Lgs. 175/2016;
b. società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiori a 

quello dei dipendenti;
c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d. partecipazioni in società che, nel triennio, precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore ad un milione di euro;
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e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di 
interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti;

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g. necessita di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del D. 

Lgs. 175/2016;

Considerato che il Comune può mantenere partecipazioni nelle società esclusivamente per lo 
svolgimento di una o più delle attività di seguito elencate, di cui all’art. 4, comma 2, del 
TUSP, a condizione che siano necessarie per le sue finalità istituzionali:

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dellì’art. 193 del D. Lgs. 50/2016;

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 
del D. Lgs. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, 
commi 1 e 2;

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle 
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 
recepimento;

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 
3, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 50/2016.

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 18.10.2017, con la quale è stato 
adottato il Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, ai sensi dall’art. 24, 
del citato Decreto Legislativo n. 175/2016, che ha avuto ad oggetto le partecipazioni dirette ed 
indirette in enti di tipo societario, che risultano le seguenti:

partecipazione diretta: denominazione società
Impianti Polisportivi S.p.A.
Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana S.p.A.
Uniacque S.p.A.
Servizi Tecnologici Comuni – SE.T.CO. srl
Servizi Sociosanitari Val Seriana S.r.l.

partecipazione 
indiretta:

denominazione società denominazione società tramite

Ingegnerie Toscane Uniacque S.p.A.
G.Eco. srl Se.T.Co s.r.l.
Valcavallina Servizi s.r.l. Se.T.Co. srl

Considerato che la ricognizione delle partecipazioni dirette e indirette del Comune di Vertova, 
al fine delle verifiche per il loro mantenimento o per l’avvio di ulteriori azioni di 
razionalizzazione, anche mediante la messa in liquidazione o cessione,  discende dalla  
verifica degli esiti del piano di revisione straordinaria approvato con la citata deliberazione 
C.C. n. 29 del 18.10.2017;

Dato atto che, in continuità con gli indirizzi formalizzati attraverso il piano di revisione 
straordinaria sopra richiamato, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 
07.12.2018 l’Amministrazione ha “Approvato schema di protocollo d’intesa tra i comuni di 
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Casnigo, Cazzano S. Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, Gazzaniga, Leffe, 
Peia e Vertova per il finanziamento delle attività di trasformazione della società Impianti 
Polisportivi S.p.A. in altra persona giuridica ai sensi del D.Lgs. 175/2016”;

Esaminata l’allegata relazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che  
illustra gli esiti dell’analisi effettuata sulla base del quadro normativo sopra richiamato e alla 
luce dei risultati conseguenti all’attuazione del piano di revisione straordinaria approvato nel 
2017, come elaborata dal Segretario Comunale;

Tenuto conto del parere espresso dal Collegio dei Revisori del Conto in relazione all’allegato 
Piano.

Visti:
il vigente Statuto Comunale;
il vigente Regolamento del Consiglio Comunale;

Visti ed acquisiti i pareri di regolarità tecnico e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del D. Lgs 267/2000;

Con voti______________

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione e vengono qui integralmente richiamate;

2. Di approvare il Piano di revisione ordinaria delle società partecipate dal Comune di 
Vertova, ai sensi dell’ art. 20 del D. Lgs. 175/2016, come da relazione allegata al 
presente provvedimento, parte integrante e sostanziale.

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti, nonché alla struttura monitoraggio, indirizzo e 
coordinamento sulle società”, prevista dall’art. 15 del TUSP  e istituita presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro.

4. Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune.
5. Di dichiarare il presente provvedimento, con separata votazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, stante la necessità di 
procedere con quanto previsto nel piano di revisione straordinaria, dando atto che la 
votazione, per mezzo di scrutinio palese, con sistema elettronico, ha avuto il seguente 
esito:

presenti: n. 
votanti: n. 
favorevoli: n. 
astenuti: n. 
contrari: n.

 

Vertova, lì 17/12/2018
 

Il Segretario Comunale
 BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.
Firmato digitalmente
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COMUNE DI VERTOVA
Provincia di Bergamo

Via  Roma, 12 - Tel. Uffici Amm.vi 035 711562 –  Fax 035 720496 Cod.Fisc. e  P. IVA 00238520167

Allegato alla Proposta N° 51 di deliberazione al Consiglio Comunale

SETTORE II°

OGGETTO : REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL 
COMUNE DI VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(art. 49, del D.Lgs 18.08.2000 n. 267)

Il sottoscritto BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A., Responsabile del Settore 

II°, vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, da sottoporre all’esame del Consiglio 

Comunale esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile come previsto 

dal’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, segue testo proposta oggetto di parere:

Premesso il quadro seguente quadro normativo di riferimento del presente  provvedimento:

-  il vigente l’art. 20 del D.Lgs. 175 del 19 agosto 2016, Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSP),  ad oggetto “Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche” impone agli enti locali l’effettuazione, con frequenza annuale entro 
il 31 dicembre, di un’analisi dell’assetto complessivo delle proprie delle società in cui 
detengono partecipazioni dirette e indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti, nello 
stesso articolo previsto, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

- il citato art. 20 prevede, in particolare, che i piani di razionalizzazione, predisposti dalle 
amministrazioni e corredati da una apposita relazione tecnica con l’indicazione delle modalità 
e dei tempi di attuazione, sono adottati laddove si rilevino:
a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcune delle categorie di cui all’art. 4 del D. 

Lgs. 175/2016;
b. società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiori a 

quello dei dipendenti;
c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d. partecipazioni in società che, nel triennio, precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore ad un milione di euro;
e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di 

interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti;

f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
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g. necessita di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del D. 
Lgs. 175/2016;

Considerato che il Comune può mantenere partecipazioni nelle società esclusivamente per lo 
svolgimento di una o più delle attività di seguito elencate, di cui all’art. 4, comma 2, del 
TUSP, a condizione che siano necessarie per le sue finalità istituzionali:

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dellì’art. 193 del D. Lgs. 50/2016;

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 
del D. Lgs. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, 
commi 1 e 2;

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle 
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 
recepimento;

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 
3, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 50/2016.

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 18.10.2017, con la quale è stato 
adottato il Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni societarie, ai sensi dall’art. 24, 
del citato Decreto Legislativo n. 175/2016, che ha avuto ad oggetto le partecipazioni dirette ed 
indirette in enti di tipo societario, che risultano le seguenti:

partecipazione diretta: denominazione società
Impianti Polisportivi S.p.A.
Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana S.p.A.
Uniacque S.p.A.
Servizi Tecnologici Comuni – SE.T.CO. srl
Servizi Sociosanitari Val Seriana S.r.l.

partecipazione 
indiretta:

denominazione società denominazione società tramite

Ingegnerie Toscane Uniacque S.p.A.
G.Eco. srl Se.T.Co s.r.l.
Valcavallina Servizi s.r.l. Se.T.Co. srl

Considerato che la ricognizione delle partecipazioni dirette e indirette del Comune di Vertova, 
al fine delle verifiche per il loro mantenimento o per l’avvio di ulteriori azioni di 
razionalizzazione, anche mediante la messa in liquidazione o cessione,  discende dalla  
verifica degli esiti del piano di revisione straordinaria approvato con la citata deliberazione 
C.C. n. 29 del 18.10.2017;

Dato atto che, in continuità con gli indirizzi formalizzati attraverso il piano di revisione 
straordinaria sopra richiamato, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 
07.12.2018 l’Amministrazione ha “Approvato schema di protocollo d’intesa tra i comuni di 
Casnigo, Cazzano S. Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, Gazzaniga, Leffe, 
Peia e Vertova per il finanziamento delle attività di trasformazione della società Impianti 
Polisportivi S.p.A. in altra persona giuridica ai sensi del D.Lgs. 175/2016”;
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Esaminata l’allegata relazione, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che  
illustra gli esiti dell’analisi effettuata sulla base del quadro normativo sopra richiamato e alla 
luce dei risultati conseguenti all’attuazione del piano di revisione straordinaria approvato nel 
2017, come elaborata dal Segretario Comunale;

Tenuto conto del parere espresso dal Collegio dei Revisori del Conto in relazione all’allegato 
Piano.

Visti:
il vigente Statuto Comunale;
il vigente Regolamento del Consiglio Comunale;

Visti ed acquisiti i pareri di regolarità tecnico e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 
1, del D. Lgs 267/2000;

Con voti______________

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione e vengono qui integralmente richiamate;

2. Di approvare il Piano di revisione ordinaria delle società partecipate dal Comune di 
Vertova, ai sensi dell’ art. 20 del D. Lgs. 175/2016, come da relazione allegata al 
presente provvedimento, parte integrante e sostanziale.

3. Di trasmettere la presente deliberazione alla competente Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti, nonché alla struttura monitoraggio, indirizzo e 
coordinamento sulle società”, prevista dall’art. 15 del TUSP  e istituita presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro.

4. Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune.
5. Di dichiarare il presente provvedimento, con separata votazione, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, stante la necessità di 
procedere con quanto previsto nel piano di revisione straordinaria, dando atto che la 
votazione, per mezzo di scrutinio palese, con sistema elettronico, ha avuto il seguente 
esito:

presenti: n. 
votanti: n. 
favorevoli: n. 
astenuti: n. 
contrari: n.

 

Vertova, lì 17/12/2018

 
Il Segretario Comunale

BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.
Firmato digitalmente
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ALLEGATO ALLA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 41 del 19/12/2018 

OGGETTO: REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL COMUNE 
DI VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 – comma 1 - D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267)

Si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo del sito istituzionale il giorno 
14/01/2019 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 21/12/2018 al 05/01/2019.

Vertova, 14/01/2019 Il Segretario Comunale
BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  
(Art. 134 – comma 3 -  D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267)

Si attesta che la presente deliberazione diverrà esecutiva decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione 
all’albo pretorio di questo Comune.

Vertova, 14/01/2019 Il Segretario Comunale
BERGAMELLI FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.



Revisione ordinaria delle società partecipate 
dal comune di Vertova

(articolo 20 del decreto legislativo 175/2016)

1. Premessa

L’art. 20  del D. Lgs. 175/2016 (testo unico sulle società a partecipazione pubblica) prevede che le 
amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.

I piani di razionalizzazione, predisposti dalle amministrazioni e corredati da una apposita relazione 
tecnica con l’indicazione delle modalità e dei tempi di attuazione, sono adottati laddove si rilevino:
a. partecipazioni societarie che non rientrino in alcune delle categorie di cui all’art. 4 del D. Lgs. 

175/2016;
b. società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;
c. partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;
d. partecipazioni in società che, nel triennio, precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore ad un milione di euro;
e. partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f. necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g. necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 del D. Lgs. 

175/2016.
Va segnalato che l’art. 20 precisa, ai commi 6 e 8, la piena vigenza delle seguenti norme:

- articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
- articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 1.
- articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

L’art. 4 del d.lgs. 175/2016 (rubricato “Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di 
partecipazioni pubbliche”) stabilisce che le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. E’ in ogni caso possibile 
l’acquisizione o il mantenimento di partecipazioni per lo svolgimento delle attività sotto indicate:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 
reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2; 



d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 
1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.

E’ inoltre possibile:

 acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo 
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato;

 costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento 
(CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014;

 partecipare nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di 
energia da fonti rinnovabili;

 costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le società 
con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti 
di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le università, di costituire società per la 
gestione di aziende agricole con funzioni didattiche;

 nel rispetto della disciplina europea, acquisire o mantenere partecipazioni in società che 
producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui all'articolo 3-bis del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale della collettività di riferimento.

Inoltre, l’art. 5 del decreto in parola, oltre ad evidenziare, quale requisito per una partecipazione 
societaria, la dimostrazione della necessità della società per il perseguimento delle finalità 
istituzionali di cui all'articolo 4, invita a richiamare nell’atto deliberativo le ragioni e le finalità che 
giustificano la partecipazione anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.

Il quadro normativo in materia di società partecipate e servizi pubblici locali, pertanto, ha imposto 
l’avvio di un percorso di analisi e definizione delle scelte strategiche future. Tali valutazioni devono 
portare a verificare e monitorare la sostenibilità e la compatibilità dell’attuale assetto del 
gruppo pubblico locale con i nuovi vincoli e restrizioni introdotti dal legislatore con il testo 
unico sulle società a partecipazione pubblica.

Il comune è quindi, in definitiva, chiamato a monitorare continuamente l’assetto delle proprie 
partecipazioni societarie, non solo da un punto di vista gestionale e di controllo, ma anche in termini 
di convenienza complessiva di mantenimento delle stesse.



2. Ricognizione delle società partecipate

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Prog. Codice fiscale società Denominazione
società

Anno di 
costituzion

e

% 
Quota Attività svolta

Partecipa
zione di 
controllo

Società in 
house Quotata Holding 

pura

A B C D E F G H I J

1 020709310169
IMPIANTI POLISPORTIVI 

S.P.A. 1999 14,78
%

Promozione dell’attività 
sportiva e degli impianti 

attualmente esistenti
NO SI NO NO

2 03228150169
SERVIZI SOCIOSANITARI 

VAL SERIANA S.R.L. 2005 5,26 % Gestione Servizi sociali 
sovracomunali NO SI NO NO

3 03534380161
CONSORZIO TERRITORIO 

ED AMBIENTE VALLE 
SERIANA S.P.A..

2008 4,02%
Proprietario e gestore 

impianto di depurazione NO SI NO NO

4 03299640163 UNIACQUE S.P.A 2006 0,46% Gestione in house del 
servizio idrico integrato NO SI NO NO

5 02541480162
SERVIZI TECNOLOGICI 
COMUNI - SE.T.CO. S.R.L 1997 0,01%

Servizio di raccolta, 
trasporto e smaltimento 

RSU;
NO SI NO NO



02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

02.03. Grafico

Progr
essivo

Codice fiscale 
società

Denominazione 
società

Anno di 
costituzion

e

Denominazione 
società/organismo 

tramite

% Quota di 
partecipazione 
società/organis

mo tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazio

ne di 
controllo

Società in 
house

A B C D E F G H I J

1 06111950488 Ingegnerie 
Toscane, UNIACQUE S.P.A 1% 0,0046

Ideazione e 
sviluppo di 

progetti finalizzati 
alla realizzazione 

di opere

NO NO

2 03772140160 G.Eco. S.r.l., 2011 Se.T.Co. S.r.l 34,10% 0,0034 

Servizio di 
raccolta, trasporto 

e smaltimento 
RSU

NO NO

3 02544690163 Valcavallina 
Servizi S.r.l 1997 Se.T.Co. S.r.l 10,157% 0,001 servizi pubblici 

locali NO NO

0,46% 0,01%

Valcavalli
na Servizi 

S.r.l, 
10,16%

Uniacque S.p.A.  

Ingegnerie 
toscane srl.  1 %

 SE.T.CO. S.R.L

G.Eco. S.r.l., 
34,10%

Comune di VERTOVA

Impianti Polisportivi 

Spa 14,78%

Società Servizi 
Sociosanitari Val 

Seriana a r. l. 
5,263%

Consorzio Territorio 

ed Ambiente Valle 

Seriana Spa 4,02%



3. MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE

3.1. IMPIANTI POLISPORTIVI S.P.A.

FINALITA’: Gestione di impianti polisportivi polivalenti. Gestione associata della funzione di 
promozione dell’attività sportiva e degli impianti attualmente esistenti operando anche 
direttamente la costruzione e/o la gestione di impianti sportivi in genere.

Si tratta di una società per azioni che ha sede in Comune di Casnigo alla via Lungo Romna s.n.. Si 
evidenzia di seguito l’iter seguito per la sua costituzione.
La società, interamente partecipata dai comuni della media Valle Seriana per un numero di 10, è 
nata al fine di gestire gli impianti polisportivi (in particolare il complesso natatorio) donati da un 
mecenate locale, Gianni Radici, e dalla sua famiglia.
La Società si limita a gestire la proprietà dell’immobile in quanto le attività sportive vengono 
erogate da soggetto terzo individuato a seguito di procedura ad evidenza pubblica.

Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 175/2016 la Società in argomento:
- produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a);
- valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3);

La Società, infatti, gestisce il soddisfacimento della domanda di pratica delle attività sportive 
proveniente dalla cittadinanza degli Enti Comunali soci mediante convenzioni con istituti 
scolastici, associazioni dilettantistiche, utenti privati ecc.... 

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 del medesimo d.lgs. la Società presenta le seguenti 
caratteristiche:

 NON ci sono dipendenti; i componenti del CDA sono 5 (di cui nessuno nominato dal 
comune di Vertova) e non percepiscono alcun compenso;

 nel triennio 2015-2017 è stato conseguito un fatturato INFERIORE ad un milione di euro

Pertanto, NON ci sono le condizioni affinché la partecipazione azionaria possa essere 
mantenuta. Pur infatti sussistendo i requisiti dell’art. 4 la società presenta due della caratteristiche 
indicate dall’art. 20 (assenza dipendenti e fatturato inferiore ad Euro 1.000.000,00) in conseguenza 
delle quali l’ente è tenuto a porre in essere una delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 
(razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione).

Azioni da compiere (previo indirizzo politico).

A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica) i soci hanno preso atto, in determinati casi anche a mezzo delle apposite 
deliberazioni consigliari adottate ai sensi dell’art. 24 del suddetto decreto legislativo, che non 
sussistono le condizioni affinché la partecipazione azionaria possa essere mantenuta; pur infatti 
sussistendo i requisiti dell’art. 4 (produzione di un servizio di interesse generale, di cui al co. 2, 
lett. a) e valorizzazione del patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante di cui al co. 
3) la società presenta due della caratteristiche indicate dall’art. 20 (assenza dipendenti e fatturato 
inferiore ad Euro 1.000.000,00) in conseguenza delle quali l’ente è tenuto a porre in essere una 
delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2 (razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione);
Nell’assemblea dei soci del 18.04.2018 è stato ipotizzata quale soluzione la trasformazione dell’ente 
in fondazione di partecipazione o azienda speciale, o comunque in altro ente che consenta il 
perseguimento delle sottoriportate finalità:
o mantenere la proprietà e l'indirizzo pubblico del complesso immobiliare;



o sopportare il minor carico fiscale possibile in capo agli enti soci per l'operazione di 
trasformazione;
o mantenere il medesimo regima Iva della società partecipata;
o garantire e far salvi gli effetti giuridici dell'operazione attualmente in corso (versamento di 
rate annuali dei comuni sino al 2025 a titolo di sottoscrizione di capitale; mutuo acceso dalla 
Società).
A tale fine, l’assemblea dei soci del 18.04.2018 ha deliberato “di incaricare il segretario del comune di 
Vertova di ottenere dal notaio già contattato un preventivo di spesa ed una bozza di statuto e di atto di 
trasformazione al fine che, prossimamente, i soci siano informati dei passaggi necessari alla trasformazione 
da società per azioni in “fondazione di partecipazione nonché di fissare l’entità dei versamenti dei soci alle 
casse sociali per il pagamento delle spese da sostenere” 
Nel corso della successiva assemblea del 27.09.2018 si è provveduto a autorizzare il presidente del 
Consiglio di Amministrazione a sottoscrivere un disciplinare di incarico con un professionista che 
potesse seguire i diversi atti di trasformazione.
Gli enti soci hanno di conseguenza approvato un protocollo di intesa volto a finanziarie le diverse 
attività volte alla trasformazione dell’ente in altra persona giuridica ammessa dalla Legge. Tale 
protocollo, approvato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 07.12.2018, avente ad 
oggetto “Approvazione schema di protocollo d’intesa tra i comuni di Casnigo, Cazzano S. Andrea, 
Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, Gazzaniga, Leffe, Peia e Vertova per il finanziamento 
delle attività di trasformazione della società Impianti Polisportivi S.p.A. in altra persona giuridica 
ai sensi del D.Lgs. 175/2016”, prescrive, all’art. 3, quanto segue:
1. Le parti prendono atto che, come da verbali dell’assemblea dei soci, l’oggetto dell’incarico di consulenza è 
da riassumersi nel seguente quesito: “Oggetto: richiesta di parere in ordine alla trasformazione della società 
per azioni “Impianti politi sportivi s.p.a.” in fondazione di partecipazione od altra persona giuridica.
IMPIANTI POLISPORTIVI S.P.A , società per azioni interamente partecipata da dieci comuni della 
media Valle Seriana, è nata al fine di gestire gli impianti polisportivi (in particolare il complesso natatorio) 
donati da un mecenate locale. La Società si limita a gestire la proprietà dell’immobile, in quanto le attività 
sportive vengono erogate da soggetto terzo individuato a seguito di procedura ad evidenza pubblica.
Per effetto delle norme introdotte dal d.lgs. 175/2016 NON ci sono le condizioni affinché la partecipazione 
azionaria dei Comuni possa essere mantenuta. Pur infatti sussistendo i requisiti dell’art. 4, la Società 
presenta due della caratteristiche indicate dall’art. 20 (assenza dipendenti e fatturato inferiore ad Euro 
500.000,00) in conseguenza delle quali l’ente è tenuto a porre in essere una delle misure di cui all'articolo 
20, commi 1 e 2 (razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione).
In alcune deliberazioni di consiglio comunale degli enti partecipanti, finalizzate ad individuare le azioni da 
porre in essere per ottemperare al dettato del suddetto d.lgs., è stata ipotizzata un'azione di messa in 
liquidazione della società seguita da trasformazione della stessa in Consorzio. Successivamente, è stata 
ipotizzata anche la trasformazione in azienda speciale oppure in fondazione di partecipazione.
Va precisato che la forma giuridica dell’ente in argomento, fino al 1999, era quella del Consorzio. Con 
deliberazione dell’Assemblea del suddetto Consorzio n. 22 del 24.02.1999, ratificata con successive 
deliberazioni dei consigli dei comuni consorziati, venne approvato un patto quinquennale per la 
trasformazione del Consorzio in società per azioni. La finalità di dare tale diverso inquadramento 
giuridico era quella di neutralizzare l’IVA nella spesa per manutenzione straordinaria che l’ente stava per 
intraprendere.
Va altresì segnalato che in data 09.01.2006 l’Assemblea straordinaria della Società deliberò l’aumento del 
capitale sociale mediante emissione, alla pari, di azioni da offrire in opzione ai soci. La finalità di tale 
aumento di capitale, da sottoscrivere entro il 31.12.2025, era di sostenere la ristrutturazione del palazzetto 
degli impianti sportivi, di proprietà della società. I comuni Soci hanno deliberato la sottoscrizione della 
propria quota parte di tale aumento di capitale sociale impegnandosi a versare alla Società rate annuali sino 
al 2025. Parallelamente, la Società ha in corso una operazione di indebitamento (pertanto, i versamenti 
annuali dei comuni soci sostengono finanziariamente il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui).
Si richiede quale possa essere la miglior soluzione (anche eventualmente individuando altre forme rispetto a 
quelle ipotizzate), che sia coerente con il quadro normativo di riferimento e sia in grado di:
- mantenere la proprietà e l'indirizzo pubblico del complesso immobiliare per le medesime finalità;
- sopportare il minor carico fiscale possibile in capo agli enti soci per l'operazione di trasformazione;



- mantenere il medesimo regima Iva della società partecipata.
La trasformazione in argomento dovrà altresì garantire e far salvi gli effetti giuridici dell'operazione 
attualmente in corso (versamento di rate annuali dei comuni sino al 2025 a titolo di sottoscrizione di 
capitale; mutuo acceso dalla Società)”.

3.2. SERVIZI SOCIOSANITARI VALSERIANA S.R.L.

La Servizi Sociosanitari Val Seriana s.r.l. è stata costituita dai 18 comuni dell'Ambito Territoriale 
Valle Seriana, (Albino, Alzano Lombardo, Aviatico, Casnigo, Cazzano S.A, Cene, Colzate, Fiorano 
al Serio, Gandino, Gazzaniga, Leffe, Nembro, Peia, Pradalunga, Ranica, Selvino, Vertova, Villa di 
Serio) e dalla Comunità Montana della Media Valle Seriana per la gestione dei servizi sociali e 
socio-sanitari sovra-comunali del territorio ai sensi della l. 328/2000. L'individuazione dei comuni 
appartenenti al Distretto (o Ambito) sociale è di competenza della Regione Lombardia e si tratta 
pertanto di una scelta vincolata da parte dei comuni aderenti
La sottoscrizione dello statuto e dei patti parasociali da parte dei soci è avvenuta il 29 giugno 
2005. Il capitale è esclusivamente pubblico e la quota - uguale per tutti i 19 soci – è pari ad € 
57.000,00.

Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 175/2016 La Società in argomento:
- produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1);
- produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20, comma 2, lett. b e successive, del medesimo d.lgs. la 
Società presenta le seguenti caratteristiche:

 il numero medio di dipendenti è superiore ai componenti del CDA;

 non vi sono società che svolgono attività analoghe o similari;

 il fatturato medio dell’ultimo triennio non è inferiore a un milione di euro

Pertanto, vi sono tutte le condizioni di cui agli artt. 4 e 20 affinché la partecipazione 
azionaria possa essere mantenuta.
Il comune di Vertova ritiene di dover confermare il  mantenimento della partecipazione nella 
società Servizi Sociosanitari Val Seriana s.r.l. La società, in quanto volta ad erogare i servizi sociali 
e socio-sanitari sovra-comunali dell'ambito di riferimento, ai sensi della l. 328/2000, produce beni 
e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente.
L’eventuale contenimento dei costi non potrà che essere valutato strutturando, nell’ambito di un 
controllo analogo congiunto, indirizzi operativi nei confronti del Consiglio di amministrazione 
della Società.



3.3. CONSORZIO TERRITORIO ED AMBIENTE VALLE SERIANA S.P.A..

Si tratta di una società per azioni, in relazione alla quale il comune di Vertova ha una 
partecipazione del 4,02%, che ha sede in Comune di Casnigo alla via Lungo Romna 21. Si evidenzia 
di seguito l’iter seguito per la sua costituzione.
La ex Comunità Montana Valle Seriana di Albino, prima della legge finanziaria 1986 che 
disponeva l’obbligatorietà dei Consorzi tra comuni per la realizzazione e gestione degli impianti di 
depurazione e relativi collettamenti, ha attivato la costruzione dell’impianto di depurazione delle 
acque reflue e relativi collettamenti della Val Gandino nonché l’impianto di depurazione e 
collettamenti della Valle Seriana. Con la nascita della società Uniacque Spa la gestione per l’intera 
Provincia di Bergamo è passata dal Consorzio intercomunale alla società stessa per volontà dei 
Comuni ed in ottemperanza alla legislazione vigente. Il Consorzio ha continuato a vivere quale 
soggetto proprietario degli impianti che, una volta ultimati dalla Comunità Montana, erano stati 
trasferiti al Consorzio stesso. Il Consorzio si è trasformato in Società per azioni, con la riunione 
del Consorzio Val Gandino e Consorzio Valle Seriana, andando ad assumere la denominazione 
attuale con funzioni estese a tutte le attività ambientali dei comuni.

Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 175/2016 la Società in argomento produce un servizio di interesse 
generale (art. 4, co. 2, lett. a).

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 comma 2, lett. b e successive del medesimo d.lgs. la 
Società presenta le seguenti caratteristiche:

 NON ci sono dipendenti; i componenti del CDA (3, di cui nessuno nominato dal comune di 
Vertova) non percepiscono alcun compenso;

 Il comune di Vertova già partecipa a Uniacque S.p.a, gestore del servizio idrico integrato 
(S.I.I.), che svolge attività analoghe o similari

 nel triennio precedente è stato conseguito un fatturato medio inferiore a un milione di euro

Pertanto, NON ci sono le condizioni affinché la partecipazione azionaria possa essere 
mantenuta. Pur infatti sussistendo i requisiti dell’art. 4 la società presenta due della caratteristiche 
indicate dall’art. 20 (assenza di dipendenti e svolgimento di attività analoga da parte di altra 
partecipata) in conseguenza delle quali l’ente è tenuto a porre in essere le misure di cui all'articolo 
20, commi 1 e 2 (razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione).

Azioni da compiere (previo indirizzo politico).

Attualmente sono in corso le procedure per giungere ad una fusione per incorporazione della 
società Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana Spa nella società Uniacque Spa.

Con nota del 04/12/2018 (ns. protocollo n. 001200 del 12/12/2018) la società Uniacque S.p.A. ha 
manifestato due proposte di acquisto della società in argomento:
1) dei beni della società CTAVS S.p.A. al valore di 5.059,00 euro alla data del 31.12.2017; tale 

valore è esposto con sole finalità informative in quanto dovrà essere aggiornato per tenere 
conto del normale processo di degrado (i.e. ammortamento) dei cespiti oggetto di valutazione. 
Da tale valore andrà dedotto l’importo in linea capitale dei residui mutui accesi alla stessa data 
pari a 1.783, migliaia di euro (anche questo valore dovrà essere aggiornato per tener conto 
della effettiva esposizione debitoria della società)

2) della totalità delle quote sociali detenute dai soci di CTVAS s.p.A. al valore complessivo di 
4.480,00 migliaia di euro alla data del 31.12.2017; tale valore dovrà essere aggiornato sulla 
base degli elementi economici-patrimoniali che risulteranno dall’ultimo bilancio approvato da 
parte dei soci della società CTVAS S.p.A. (i.e. verosimilmente bilancio al 31.12.2018), ferma la 



realizzazione di precondizioni e salvo le risultanze delle verifiche emergenti dalla due diligence 
legale d esperire.  

Consorzio Territorio e Ambiente Valle Seriana Spa, infatti, svolge attività complementari o 
analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione. L’azione comporterebbe 
inoltre una riduzione/contenimento dei costi di funzionamento, in particolare per gli organi di 
revisione interna.

3.4. UNIACQUE S.P.A
Il Comune di Vertova partecipa ad Uniacque S.p.a nella percentuale dello 0,46%.
La società UNIACQUE S.p.A., interamente a capitale pubblico, ha ottenuto, per decisione unanime 
dell’Autorità d’ambito di Bergamo, l’affidamento della gestione in house del servizio idrico 
integrato (S.I.I.). La società gestisce pertanto l’insieme delle attività di captazione, adduzione, 
accumulo e distribuzione di acqua ad usi civili ed industriali, di fognatura e di depurazione delle 
acque reflue. La società realizza e gestisce, esclusivamente dell'ambito territoriale ottimale di 
competenza, i servizi e le attività per conto dei Comuni soci e nell'interesse degli stessi di modo 
che la gestione del servizio idrico sia attuata come se l'azionista esercitasse un controllo analogo a 
quello esercitato sui propri servizi.
Il modello di riferimento è quello di una società nella quale l’ente o gli enti soci esercitino su di 
essa un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e la stessa società realizzi la parte 
più importante della propria attività con l’ente/enti che la controllano. UNIACQUE Spa 
corrisponde esattamente a questa tipologia.

Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 175/2016 la Società in argomento:
- produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1);
- produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 del medesimo d.lgs. la Società presenta le seguenti 
caratteristiche1:

 il numero medio di dipendenti è di 312,92, con un costo complessivo di Euro 18.096.230 ed 
i componenti del CDA (5, di cui nessuno nominato dal comune di Vertova) percepiscono  
compensi per un totale di Euro 104.070,00;

 I componenti dell’organo di controllo sono 3 ed i compensi sono quantificati in complessivi  
Euro 79.560,00;

 nel triennio precedente è stato conseguito un fatturato medio non inferiore a un milione di 
euro

 nei cinque esercizi precedenti non è mai stato prodotto un risultato negativo 
(RISULTATO D'ESERCIZIO 2016: 10.596.881 - 2015: 8.884.808,00 – 2014: 9.286.143,00 
– 2013: 14.701.226,00 – 2012: 2.856.164,00);

Pertanto, vi sono tutte le condizioni di cui agli artt. 4 e 20 affinché la partecipazione 
azionaria possa essere mantenuta.
Il comune di Vertova ritiene di dover confermare il  mantenimento della partecipazione nella 
società Uniacque S.p.a. in quanto il servizio idrico è servizio pubblico indispensabile al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, ed in quanto le specifiche modalità 
organizzative del servizio idrico integrato, il Codice dell’ambiente di cui al D.Lgs. n. 3 aprile 2006 
n. 152 e s.m.i., come recentemente novellato dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, art.147, 
dispongono che in un’ottica di unicità della gestione nell’Ambito Territoriale Ottimale di 
riferimento, le competenze relative alla gestione delle risorse idriche, ivi compresa la 

1 Dati relativi all’esercizio 2015.



programmazione delle infrastrutture, siano trasferite all’ente di governo d’ambito, cui ogni ente 
locale ricompreso nell’Ambito Territoriale Ottimale partecipa obbligatoriamente. 
Si aggiunga altresì che si tratta di un servizio pubblico a rete per il quale sono state avviate 
operazioni di aggregazione con altre società che operano nello stesso settore ed esercitano 
analoghi servizi, quali Consorzio territorio ed ambiente S.P.A. Suddette operazioni sono 
preordinate tra l’altro a far conseguire ai soci ulteriori economie di scala nell’erogazione del 
servizio.
L’eventuale contenimento dei costi non potrà che essere valutato strutturando, nell’ambito di un 
controllo analogo congiunto, indirizzi operativi nei confronti del Consiglio di amministrazione 
della Società.

Partecipazioni indirette
La società Uniacque S.p.a. detiene una partecipazione pari al 1% in Ingegnerie Toscane, società 
con sede in Firenze, P.I. 06111950488, avente come oggetto sociale l’ideazione e lo sviluppo di 
progetti finalizzati alla realizzazione di opere, ma si propone anche di svolgere servizi di 
ingegneria evoluti, finalizzati alla creazione di condizioni funzionali all’implementazione di vere 
innovazioni nel settore idrico.
Considerata la minima partecipazione societaria, Uniacque S.p.a. e di conseguenza questo Ente non 
dispongono di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria ex 
art. 2359 c.c.. Per tali ragioni, in conformità a quanto disposto dal D. Lgs. N. 175/2016 non si 
ritiene necessario effettuare la ricognizione di suddetta partecipata indiretta.

3.5. SERVIZI TECNOLOGICI COMUNI - SE.T.CO. S.R.L
Il Comune partecipa direttamente la Servizi Tecnologici Comuni - Se.T.Co. S.r.l. nella percentuale 
dello 0,01% . E’ una società a totale capitale pubblico di proprietà dei Comuni soci che gestisce, per 
il tramite della partecipazione indiretta in G.Eco. S.r.l, il Servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento RSU. Inoltre Se.T.Co. S.r.l., per conto di parte dei comuni soci (non il comune di 
Vertova), gestisce alcuni servizi strumentali quali la manutenzione del verde e degli immobili, lo 
spazzamento della neve, la pulizia degli immobili, la gestione dei cimiteri, ecc…
La Società è stata costituita il 15 aprile 1997 con oggetto sociale la gestione dei servizi pubblici 
locali e dei servizi pubblici locali sovracomunali riguardanti prevalentemente gli enti pubblici 
locali affidanti i relativi servizi ai sensi degli articoli 113 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000.
SE.T.CO SRL, unitamente a  SABB SPA di TREVIGLIO e LINEA SERVIZI SRL di CARVICO, 
hanno costituito in data 31 agosto 2012 la società, G.ECO SRL a mezzo la cessione del ramo 
d’azienda “raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani”.
G.ECO SRL si è trasformata successivamente in Società mista a capitale pubblico-privato, a 
seguito del completamento della procedura di gara per l'individuazione del Socio privato, di cui è 
risultata aggiudicataria la Società APRICA S.P.A. - Gruppo A2A.
In data 14 maggio 2013, G.ECO SRL , con Assemblea straordinaria, ha provveduto: all'aumento di 
capitale a favore del Socio privato APRICA S.P.A., ad adottare il nuovo Statuto sociale e a 
nominare le nuove cariche sociali.

Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 175/2016 La Società in argomento:
- produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1); 
- produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Il servizio di igiene urbana, infatti, è certamente servizio pubblico essenziale a rilevanza economica 
a rete nonché servizio “indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali” di un Comune.

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 del medesimo d.lgs. la Società presenta le seguenti 
caratteristiche2:

2 Dati relativi all’esercizio 2015.



 il numero medio di dipendenti è di 7 ed i componenti del CDA (3, di cui nessuno nominato 
dal comune di Vertova) percepiscono  compensi per un totale di Euro 5.060,00;

 I componenti dell’organo di controllo sono 3 ed i compensi sono quantificati in complessivi  
Euro 5.375,00;

 nel triennio precedente è stato conseguito un fatturato medio non inferiore a un milione di 
euro

Pertanto, vi sono tutte le condizioni di cui agli artt. 4 e 20 affinché la partecipazione 
azionaria possa essere mantenuta.
Il comune di Vertova ritiene di dover confermare il  mantenimento della partecipazione nella 
società Set.co S.r.l. , svolgendo la medesima, a mezzo la partecipata G.ECO SRL, per quanto sopra 
detto, il servizio pubblico essenziale di igiene urbana
L’eventuale contenimento dei costi non potrà che essere valutato strutturando, nell’ambito di un 
controllo analogo congiunto, indirizzi operativi nei confronti del Consiglio di amministrazione 
della Società.
Si fa altresì presente come, allo stato attuale, sia in corso la predisposizione di uno studio di 
fattibilià tecnico economico volto alla trasformazione della stessa in holding "pura", che detenga la 
partecipazione in G.Eco S.r.l. e - previa stesura del piano industriale - di altre due eventuali società 
che si occupino di servizi strumentali e efficientamento energetico degli edifici ed impianti dei 
comuni. Su questa trasformazione ci si riserverà di fare successive valutazioni non appena si 
concretizzerà uno scenario diverso, anche alla luce delle risultanze del predetto studio.

Come sopra anticipato Se.T.Co. S.r.l. detiene una partecipazione indiretta in G.Eco. S.r.l., nella 
misura del 34,10%. Il capitale sociale è misto pubblico/privato. 
Secondo quanto previsto dall’art 23bis, comma 8, D.L. 112/2008 - successivamente abrogato - che 
disponeva l’obbligo di conferimento della gestione dei servizi pubblici locali “a società a 
partecipazione mista pubblica e privata, a condizione che la selezione del socio avvenga mediante procedure 
competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a), le quali abbiano ad oggetto, 
al tempo stesso, la qualità di socio e l'attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione del 
servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40 per cento”, il Consiglio 
Comunale, con propria deliberazione, ha autorizzato l’avvio delle procedure per il conferimento del 
ramo d’azienda di Se.T.Co. ai fini dell’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica per la 
creazione di una società gestionale territoriale per il servizio pubblico locale di igiene ambientale. 
Il risultato di tale attività è stata la nascita di G.Eco S.r.l. nel cui capitale sociale, oltre a Se.T.Co. 
S.r.l. sono presenti Linea Servizi S.r.l. e SABB - Servizi Ambientali Bassa Bergamasca S.p.A. 
Successivamente, con delibera del Consiglio di Amministrazione di G.Eco in data 22.02.2013, è 
stata deliberata l’assegnazione definitiva della gara per la ricerca del partner privato al 40% alla 
società APRICA S.p.A. del Gruppo A2A.

Se.T.Co. S.r.l. detiene inoltre una partecipazione indiretta in Valcavallina Servizi S.r.l., nella 
misura del 10,157%. Il capitale sociale è misto pubblico/privato.

Considerata la misura di tali partecipazioni azionarie, Se.T.Co. S.r.l. e, di conseguenza, questo Ente 
non dispongono di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria 
ex art. 2359 c.c.. Per tali ragioni, in conformità a quanto disposto dal D. Lgs. N. 175/2016 non si 
ritiene necessario effettuare la ricognizione di suddette partecipate indirette.



4. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Di seguito un prospetto riassuntivo delle società direttamente partecipate dal comune di Vertova 
per le quali si dispone il mantenimento della partecipazione, stante la sussistenza dei requisiti 
prescritti dal d.lgs. 175/2016, senza interventi di razionalizzazione.

Parag
rafo

Denominazione 
società Attività svolta

% Quota 
di 

partecipa
zione

Motivazioni della scelta

A B D E F

3.2

SERVIZI 
SOCIOSANITARI 

VAL SERIANA 
S.R.L.

Gestione Servizi 
sociali 

sovracomunali
5,26

La società eroga servizi sociali e socio-sanitari sovra-
comunali dell'ambito di riferimento ai sensi della l. 
328/2000. Produce pertanto beni e servizi strettamente 
necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente L’eventuale contenimento dei costi non potrà che 
essere valutato strutturando, nell’ambito di un controllo 
analogo congiunto, indirizzi operativi nei confronti del 
Consiglio di amministrazione della Società.

3.4 UNIACQUE SPA

Gestore del 
servizio idrico 

integrato 
nell’ambito 
territoriale 

bergamasco sino 
all’anno 2036

0,46

La società UNIACQUE S.p.A., interamente a capitale 
pubblico, ha ottenuto, per decisione unanime dell’Autorità 
d’ambito di Bergamo, l’affidamento della gestione in house 
del servizio idrico integrato (S.I.I.L’eventuale contenimento 
dei costi non potrà che essere valutato strutturando, 
nell’ambito di un controllo analogo congiunto, indirizzi 
operativi nei confronti del Consiglio di amministrazione 
della Società.

3.5

SERVIZI 
TECNOLOGICI 
COMUNI - 
SE.T.CO. S.R.L

 servizio pubblico 
locale di raccolta 
e smaltimento 

rifiuti

0,01

Attualmente la società gestisce il servizio pubblico locale di 
raccolta e smaltimento rifiuti, indirettamente per il tramite 
di G.Eco S.r.l.. Trattasi quindi di servii locali di interesse 
generale.Si fa altresì presente come, allo stato attuale, sia 
in corso l'adozione di uno studio di fattibilià tecnico 
economico volto alla trasformazione della stessa in holding 
"pura", che detenga la partecipazione in G.Eco S.r.l. e - 
previa stesura del piano industriale - di altre due eventuali 
società che si occupino di servizi strumentali e 
efficientamento energetico degli edifici ed impianti dei 
comuni. Su questa trasformazione ci si riserverà di fare 
successive valutazioni non appena si concretizzerà uno 
scenario diverso.



5. RIEPILOGO INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Di seguito un prospetto riassuntivo delle società direttamente partecipate dal comune di Vertova 
per le quali si dispone l’adozione di misure di razionalizzazione, stante l’assenza dei requisiti 
prescritti dal d.lgs. 175/2016.

Azione di 
razionalizzazione Paragrafo Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

     

     Contenimento dei costi

     

     

     Cessione/Alienazione 
quote

     

3.1 IMPIANTI 
POLISPORTIVI SPA 14,78 1 anno

     Liquidazione

     

3.3

CONSORZIO 
TERRITORIO ED 
AMBIENTE VALLE 
SERIANA S.P.A..

5,26 1 anno

     Fusione/Incorporazione
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COMUNE DI VERTOVA 

Provincia di Bergamo 
 

VERBALE DEL REVISORE CONTABILE UNICO DEL 17 DICEMBRE 2018 

Il giorno 17 del mese di Dicembre 2018, il Revisore Contabile Unico ha proceduto, vista la documentazione prodotta in data 13 

dicembre 2018 dal Dott. Francesco Bergamelli, Responsabile della segreteria, servizi alla persona e servizi demografici, nonché 

Segretario ad effettuare le opportune verifiche in merito a: 

REVISIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DAL COMUNE DI 
VERTOVA AI SENSI DELL'ART. 20 D.LGS. N. 175/2016. 

 
da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale. 

 
VISTI 

- la proposta di delibera avente ad oggetto: “Revisione ordinaria delle società partecipate dal Comune di Vertova ai sensi dell’art. 

20 D. Lgs. n.175/2016 ”; 

-il D. Lgs. n.175 del 19/08/2016; 

- l’art.4 e seguenti del T.U.S.P.; 

- l’esito della ricognizione effettuata delle partecipazioni possedute dall’Ente, come risultante dal Piano di Revisione Ordinaria delle 

partecipazioni del Comune di Vertova; 

- il parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile della Segreteria, servizi alla persona e servizi demografici Dott. Francesco 

Bergamelli; 

- il parere contabile favorevole espresso dal Segretario Comunale in sostituzione del Responsabile finanziario atto ad emettere il 

parere di competenza che risulta assente, come da comunicazione ricevuta in data 17 dicembre 2018; 

Il Revisore, prende atto, che l’Ente propone il mantenimento delle seguenti partecipazioni dirette: 

A- SERVIZI SOCIOSANITARI VALSERIANA S.R.L. con una quota di partecipazione al capitale sociale pari al 5,26% che svolge attività 

di gestione servizi sociali sovracomunali; 

B- UNIACQUE S.P.A con una quota di partecipazione al capitale sociale pari al 0,46% che svolge attività di gestione in house del 

servizio idrico integrato; 

C-SERVIZI TECNOLOGICI COMUNI - SE.T.CO. S.R.L con una quota di partecipazione al capitale sociale pari al 0,01% che svolge 

attività di Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento RSU; 

L’Ente motiva il mantenimento delle partecipazioni suddette in ragione delle seguenti considerazioni: 
 
- assenza di caratteristiche previste dall’art.20, comma 2 del D. Lgs. 175/2016 e delle disposizioni del decreto correttivo al T.U.S.P.; 
 
- efficienza e indispensabilità delle suddette partecipazioni per il perseguimento delle finalità istituzionali del Comune; 
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- partecipazioni considerate di interesse generale per la collettività amministrata. 
 
Si rende necessario procedere ad interventi di razionalizzazione in relazione alle seguenti partecipazioni: 
 
D- IMPIANTI POLISPORTIVI S.P.A. con una quota di partecipazione del 14,78% che svolge attività di promozione dell’attività sportiva 

e degli impianti attualmente esistenti.  

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 del medesimo D.Lgs. la Società presenta le seguenti caratteristiche:  

• non ci sono dipendenti; i componenti del CDA sono 5 (di cui nessuno nominato dal comune di Vertova) e non percepiscono alcun 

compenso;  

• nel triennio 2015-2017 è stato conseguito un fatturato inferiore ad un milione di euro: 

 
Pertanto, NON ci sono le condizioni affinché la partecipazione azionaria possa essere mantenuta. 
 
Va segnalato altresì che in data 09.01.2006 l’Assemblea straordinaria della Società deliberò l’aumento del capitale sociale 

mediante emissione, alla pari, di azioni da offrire in opzione ai soci. La finalità di tale aumento di capitale, da sottoscrivere entro il 

31.12.2025, era di sostenere la ristrutturazione del palazzetto degli impianti sportivi, di proprietà della società. I comuni Soci hanno 

deliberato la sottoscrizione della propria quota parte di tale aumento di capitale sociale impegnandosi a versare alla Società rate 

annuali sino al 2025. Parallelamente, la Società ha in corso una operazione di indebitamento (pertanto, i versamenti annuali dei 

comuni soci sostengono finanziariamente il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui). Proprio con riferimento all’operazione 

di cui sopra e visti i bilanci degli ultimi tre esercizi della società in oggetto, si rileva che la società stessa non è in grado di far fronte 

con la propria liquidità al pagamento delle rate di mutuo. Questo deficit finanziario potrebbe determinare perdite in capo alla 

società stessa. Il Revisore invita pertanto l’Ente a monitorare periodicamente i bilanci della partecipata e a vigilare l’incidenza delle 

spese sul bilancio complessivo comunale per i versamenti da effettuarsi, attuando le opportune scelte qualora emergesse un disavanzo 

in sede di controllo di gestione. 

Si rileva altresì che già con la delibera del Consiglio Comunale n.29 del 18/10/2017 avente come oggetto la revisione straordinaria 

veniva approvato un piano di razionalizzazione che prevedeva la liquidazione della società stessa con una tempistica di circa un 

anno che avrebbe prodotto un risparmio atteso pari a circa 42.000 euro.  

Per completezza di informazione si prende atto che gli enti soci non hanno provveduto alla liquidazione della stessa e hanno 

approvato un protocollo di intesa volto a finanziarie le diverse attività volte alla trasformazione dell’ente in altra persona giuridica 

ammessa dalla Legge. Tale protocollo, approvato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 07.12.2018, avente ad 

oggetto “Approvazione schema di protocollo d’intesa tra i comuni di Casnigo, Cazzano S. Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, 

Gandino, Gazzaniga, Leffe, Peia e Vertova per il finanziamento delle attività di trasformazione della società Impianti Polisportivi 

S.p.A. in altra persona giuridica ai sensi del D.Lgs. 175/2016”, prescrive, all’art. 3, quanto segue: Le parti prendono atto che, come 

da verbali dell’assemblea dei soci, l’oggetto dell’incarico di consulenza è da riassumersi nel seguente quesito: “Oggetto: richiesta di 

parere in ordine alla trasformazione della società per azioni “Impianti polisportivi s.p.a.” in fondazione di partecipazione od altra 

persona giuridica. Il verbale dell’assemblea dei soci non definisce chiaramente quale sia la tipologia di versamento richiesto ai soci e 

pertanto non viene inquadrato precisamente il trattamento contabile e fiscale in capo ai soci finanziatori. Da ultimo si sottolinea che il 

protocollo d’intesa all’articolo 2 comma 2 recita “i predetti comuni si impegnano altresì a versare, secondo i medesimi criteri di 

ripartizione, ulteriori somme qualora quelle pervenute non fossero sufficienti al soddisfacimento di tutti gli oneri derivanti dall’intera 

operazione societaria finalizzata alla regolarizzazione del mantenimento delle partecipazioni e/o delle proprietà dell’intero complesso”, 

questa definizione non risulta in linea con le regole contabili dettate dall’art. 183 del D. Lgs. 267/2000.  

 

E- CONSORZIO TERRITORIO ED AMBIENTE VALLE SERIANA S.P.A..con una quota di partecipazione del 5,26% - Proprietario e 

gestore impianto di depurazione. 

In relazione alle prescrizioni dell’art. 20 comma 2, lett. b e successive del medesimo D.Lgs. la Società presenta le seguenti 

caratteristiche:  

• NON ci sono dipendenti; i componenti del CDA (3, di cui nessuno nominato dal comune di Vertova) non percepiscono alcun 

compenso;  

• Il comune di Vertova già partecipa a Uniacque S.p.a, gestore del servizio idrico integrato (S.I.I.), che svolge attività analoghe o 

similari;  

• nel triennio precedente è stato conseguito un fatturato medio inferiore a un milione di euro: 
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Pertanto, NON ci sono le condizioni affinché la partecipazione azionaria possa essere mantenuta.  

Pur infatti sussistendo i requisiti dell’art. 4 la società presenta due della caratteristiche indicate dall’art. 20 (assenza di dipendenti e 

svolgimento di attività analoga da parte di altra partecipata) in conseguenza delle quali l’ente è tenuto a porre in essere le misure di 

cui all'articolo 20, commi 1 e 2 (razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione). 

Si rileva altresì che già con la delibera del Consiglio Comunale n.29 del 18/10/2017 avente come oggetto la revisione straordinaria 

veniva approvato un piano di razionalizzazione che prevedeva la fusione della società stessa con una tempistica di circa un anno che 

avrebbe prodotto un risparmio atteso pari a circa 13.130 euro.  

 

Tutto ciò premesso, 

il sottoscritto Revisore esprime parere favorevole in ordine al mantenimento delle partecipazioni di cui ai punti A), B) e C). Con 

riferimento alle partecipazioni di cui ai punto D) e E), il Revisore invita l’Ente a procedere con interventi tempestivi di razionalizzazione 

in quanto non vengono rispettate le condizioni che consentono il loro mantenimento ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016.  

 

Il Revisore Contabile Unico 

        Dott.ssa Arianna Villa 

 

 

 


